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E l'agnello immacolato nelle acque fante del fiume 
Giordano per mano di Gio.Battifta lauar fi volfe, 
che pur effendo tutto candido, e mondo,non ha- 
ueua anco bifogno di lauar i piedi,come gli Apo
lidi alla vltimacena ; ben fiamo pazzi noi, Chri- 
ftiani, che dalle fafeie portiamo così gra macchia

Gei morbo hereditario della lepra,& ogni giorno di nuoue bruttu
re ci infettiamo, e con Naaman Prencipe del Rè di Siriarecufia- 
mo lauarci in quel fiume facro per guarire le noflrecarni,eleno- 
flre anime leprofe. O cieche menti. Orsù. Ecco Helifeo, Roma, g 
nella lettion d’hoggì, che ti dice , Vade lauarefeptiesin lordane,& reci
piet fanìtatem caro tua,atque mundaberis. Quello è quel gran Profeta (per
che tu Cappi) nel cui nafcimcnto ( fe a gli Hebrei crediamo ) vna vi
tella d’oro muggì: augurio manifefto, che per lui cominciarebbe a 
dillruggerfila Idolatria.Araua con dodici para de’ buouufù chia
mato daHelia: coperto della fua veliere Cubito cominciò a profeta
re,& afar miracoli.Col fuo mantello diuifele acquedi qilo fiume, 
con le parole vccife quaranta due fanciulli, che lchernito l’haucuà- 
no , col fiale purgò le fontane di Hierico, la veneranda Sunamite 
fece fecondale coloquintideamariffime indolcì,accrebbe tant’o- 
glio àquella pouerella.di pochiffimi pani d’org'io,fatiòtantagen- C 
te. Fece natar il ferro fopra le acque,al fuo precetto vennero effer
ati d’Angeli intorno alla Città contra il Re di Siria,aprì gli occhi 
à quel fanciullo, cheuide carri , e caualli infocati nell’aria,che gli 
nemici,come da lui accecati, ueder non poteuano.Cheftòio adi- 
rc?E viuo e morto fufeitò morti quello Profeta,che di altri non fi 
legge mai. O che flupore, che marauiglia.Hora non ti ammirarai, 
fe era dimandato il Profeta per eccellentia. E quando i Giudei di- 
madauano a Giouan Battifla.ZM quis esìHclias es tu'! Propheta es tu? che 
penfi volcfl’ero dire a quella vltima dimandale non lei tu Helifeo? 
come quei,che con gli Heródiani haucuano per certal’antica traf- 
migratione delle animedi corpo in corpo • E di cui erafigurae ti D 
po quello Helifeo, fe non di Giesù Chrifto ? Quello,quello è il uc- 
ro Helifeo, Chriftiani,che vuol dire, Dio mio Saluatore, che folo 
hà faluato, & prefertiato tutto il mondo. £go Dominus,&non cftabf- 
que me Saluator. Hadelìrutto la idolatria, fatto muggire i Diauoli 
nelle llatue, col numero duodenario de’buoi arato la terra della 
Ciucia,purgato le acque delle genti, indolcito ogni nollra amari- 
dinc.Fccondò la llcrihtà de’ nollri cuori. Hà mandato infiniti clfer 
citi di Angeli in nollra difefa,iulcitaro le nolìre anime dalla mor
te del peccato alla uita della gratia O dolce Giesu.Egh dunque è ql- 
lo,che dice a te peccatore, e peccatrici, per medicar te. Và,e iauati 
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